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Rovereto e la Vallagarina non 
possono fare a meno dell’in-
dustria. Le suggestioni di una 
Città della Quercia votata in 
futuro al turismo culturale e 
sportivo, all’università, ai cen-
tri di ricerca sono importanti, 
e vanno perseguite. Ma sono, 
almeno per ora, appunto sug-
gestioni. La base economica e 
lavorativa “vera” su cui pog-
gia ancora oggi la comunità la-
garina è quella dell’industria. 
Quella manifattura che ha per-
messo lo sviluppo e la ricchez-
za di Rovereto e che oggi ar-
ranca.

L’appello arriva dai segreta-
ri generali di Cgil, Cisl e Uil del 
Trentino Andrea Grosselli, Mi-
chele  Bezzi  e  Walter  Alotti.  
«Le istituzioni locali, dai Co-
muni più grandi come quelli 
di Rovereto e Mori alla Comu-
nità di Valle, debbono assume-
re come priorità proprio quel-
la di una nuova stagione di in-
dustrializzazione del  territo-
rio lagarino».
La crisi dell’industria. «Pur-
troppo - dichiarano i tre segre-
tari - i dati confermano che è 
in atto una progressiva dein-
dustrializzazione  del  Trenti-
no. Come riporta il Documen-
to di economia e finanza pro-
vinciale 2024-2026, le dinami-
che dei diversi settori econo-
mici vedono, tra il  2008 e il  
2020, una forte riduzione del 
numero di imprese dell’indu-
stria in senso stretto (-18%, ol-
tre 1.200 imprese in meno), as-
sociata ad una flessione occu-
pazionale del 29% (oltre 7.000 
unità in meno). Si tratta di una 
situazione preoccupante, so-
prattutto  per  la  Vallagarina  
che da sempre è il polmone 
provinciale dello sviluppo in-
dustriale e sulla quale negli ul-
timi trent’anni sono stati fatti 
molti  investimenti  pubblici,  
basti pensare al Progetto Ma-
nifattura, al Polo della Mecca-
tronica  e  alla  più  recente  
Prom Facility».
Le sfide del futuro. «Rovereto 
e la Vallagarina - argomenta-
no Grosselli,  Bezzi e Alotti  -  
debbono saper promuovere fi-
no in fondo la propria storica 
vocazione  manifatturiera.  
Senza  un  rafforzamento  
dell’industria sarà molto più 
difficile per l’intero Trentino 
cogliere le opportunità di svi-
luppo  che  verranno  create  
dalle tecnologie digitali e dal-
la transizione ecologica. Una 
manifattura intelligente, inno-
vativa e vocata alla sostenibili-
tà è essenziale per garantire 
sempre più posti di lavoro di 
qualità e ben remunerati, per 
saper attrarre nel nostro mer-
cato del lavoro giovani laurea-
ti o tecnici altamente profes-
sionalizzati, per favorire l’in-
nalzamento degli investimen-
ti privati che sono fondamen-
tali per consolidare le ricadu-
te sul sistema delle imprese 
locali e infine per consolidare 
il  trasferimento  tecnologico  
di quanto prodotto in termini 
di ricerca da università e cen-
tri di ricerca in Provincia».
Il lavoro nel manifatturiero. I 
più recenti dati occupazionali 
testimoniano come il settore 
manifatturiero continui ad es-
sere  molto  attrattivo  per  la  
forza lavoro residente in Tren-
tino, «proprio perché - sottoli-
neano Grosselli, Bezzi e Alotti 
- garantisce maggiore stabili-
tà occupazionale e condizioni 
retributive  migliori  rispetto  
ad altri comparti. Anche per 
questo, nonostante anche in 
Trentino nella seconda parte 
dello scorso anno si sia comin-

ciato a registrare un significa-
tivo rallentamento delle dina-
miche produttive che ha colpi-
to in particolare l’industria, i 
saldi occupazionali nel mani-
fatturiero nei primi due qua-
drimestri  del  2023  risultano 
ancora positivi, anche se in ca-
lo rispetto al 2022. Ad agosto 
di quest’anno infatti il saldo 
tra attivazioni e cessazioni è 
pari a +76 posti di lavoro, con-
tro il +326 di dodici mesi pri-
ma».
Il peso dei contratti a termi-
ne. Resta il nodo della scarsa 
stabilità dei nuovi rapporti di 
lavoro, che ovviamente risen-
te anche per il Trentino meri-
dionale  della  stagionalità  
dell’offerta  turistica  locale.  
Così anche nei primi otto me-
si del 2023 solo il 13,3% dei 
contratti attivati è a tempo in-
determinato (era il 12,8% nel-
lo stesso periodo del  2022), 
mentre i  contratti a termine 
sono ben  l’83,6% del  totale.  
«Sono  questi  contratti  pur-
troppo dove spesso si annida-
no le sacche di lavoro povero. 
Anche a questo proposito, se 
vogliamo garantire occasioni 
di lavoro più stabili, non pos-
siamo prescindere  dall’inve-
stire nell’industria. Se il Tren-
tino  vive  una  situazione  di  
emergenza salariale, ciò è do-
vuto poi anche dal fatto che le 
imprese manifatturiere  nelle  
quali la contrattazione collet-
tiva nazionale e decentrata è 
più sviluppata e ricca, si stan-
no riducendo e con essa gli  
addetti del settore».
Cosa fare ora. «Nessuno - con-

cludono  Grosselli,  Bezzi  e  
Alotti  -  pensa  che  Rovereto  
debba tornare al passato pun-
tando tutto e solo sull’indu-
stria come negli anni ‘60 e ‘70. 
Ma, nel necessario equilibrio 
tra le diverse vocazione eco-
nomiche che compongono il 
mosaico produttivo del Tren-
tino, la Vallagarina, oltre a pro-
muovere quelle legate al turi-
smo montano e a quello cultu-
rale, deve difendere e rafforza-
re la propria capacità di ospi-

tare, attrarre e far crescere im-
prese  industriali  innovative  
per offrirsi al Trentino come 
hub  manifatturiero  legato  a  
produzioni di alto livello e alle 
tecnologie smart e della soste-
nibilità.  Le  istituzioni  locali  
chiamino a raccolta le catego-
rie di settore e le nostre orga-
nizzazioni per definire insie-
me le  misure  necessarie  da  
portare anche sui tavoli nego-
ziali con la Provincia, affinché 
venga dato il giusto penso alle 

politiche industriali territoria-
li a favore di un nuovi insedia-
menti manifatturieri e del con-
solidamento e rafforzamento 
di quelli già esistenti, cercan-
do di far crescere le piccole 
imprese del  settore.  Credia-
mo che questo debba diventa-
re un tema centrale nel dibatti-
to pubblico del territorio laga-
rino,  anche  in  vista  dell’ap-
puntamento  con  il  rinnovo  
dell’amministrazione  rovere-
tana. Le forze politiche che si 

candidano a guidare la città 
della Quercia per i  prossimi 
cinque anni  debbono offrire  
alla propria cittadinanza pro-
poste concrete affinché Rove-
reto possa continuare ad esse-
re un polo tecnologico ed in-
dustriale del Trentino. Se così 
non sarà Rovereto rischia di 
impoverirsi nei prossimi anni 
e di risultare sempre più mar-
ginale nelle traiettorie di svi-
luppo dell’Autonomia trenti-
na».

I dati
ASSUNZIONI E CESSAZIONI LAVORATIVE E SALDO OCCUPAZIONALE PER SETTORE E COMPARTO DI ATTIVITÀ 
NEI PRIMI OTTO MESI DEL 2023 NELLA COMUNITÀ DELLA VALLAGARINA

*Il saldo occupazionale è dato dalla differenza tra numero di assunzionie e cessazioni lavorative

otto mesi
2023

otto mesi
2022

Var. ass.
23/22

Var. %
23/22

otto mesi
2023
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2022

Var. ass.
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Var. %
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Saldo occup.  
8 mesi 2023*

Saldo occup. 
8 mesi 2022*

ASSUNZIONI LAVORATIVE CESSAZIONI LAVORATIVE

Agricoltura

Secondario

Estrattivo

Costruzioni

Industria in senso stretto

Terziario

Commercio

Pubblici esercizi

Servizi alle imprese

Altri servizi terziario

Totale assunzioni

2.668

3.176

33

646

2.497

11.923

909

1.861

1.098

8.055

17.767

2.647

3.398

51

606

2.741

12.192

851

1.794

1.355

8.192

18.237

+21
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-18

+40

-244

-269

+58

+67
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-137
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+0,8

-6,5

-35,3

+6,6

-8,9

-2,2

+6,8

+3,7

-19,0

-1,7

-2,6

2.501

2.988

31
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2.421

11.417

898

1.879

1.111

7.529

16.906

2.532

2.966

32
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2.415

11.854

891

1.951

1.348

7.664

17.352

-31

+22

-1

+17

+6

-437

+7

-72

-237

-135

-446

-1,2

+0,7

-3,1

+3,3

+0,2

-3,7

+0,8

-3,7

-17,6

-1,8

-2,6

+167

+188

+2

+110

+76

+506

+11

-18

-13

+526

+861

+115

+432

+19

+87

+326

+338

-40

-157

+7

+528

+885

Martedì scorso ha avuto inizio 
la nona edizione del “Progetto 
Emma - sci per tutti”. Un pro-
getto  che  vede  coinvolti  17  
bambini e ragazzi, tra i 9 e i 19 
anni, con disabilità psichica, in 
un percorso esperienziale su-
gli sci, realizzato grazie alla si-
nergia tra l’associazione “La li-
bellula e il giunco - Aps”, il Club 
Alpino Edelweiss  e  la  scuola  
Sci  Scie  di  Passione a  Passo  
Coe, a Folgaria. I giovani, divisi 
in tre gruppi, per otto giornate 
ciascuno da gennaio a marzo 
potranno vivere esperienze ed 
emozioni che solo la montagna 
sa offrire,  con il  supporto di  
un’equipe  multidisciplinare  
formata da una psicologa, una 
neuropsicomotricista,  due  
educatrici,  cinque maestri  di  
sci, due accompagnatori e che 

culminerà in una giornata fina-
le giovedì 14 marzo, durante la 
quale i gruppi verranno riuniti 
e potranno mostrare a famiglie 
ed amici le loro abilità e cele-
brare insieme l’inclusione at-
traverso lo sport. 

Il Progetto Emma però non si 
limita allo sci ma permette a 
ragazzi coinvolti di sviluppare 
e rinforzare le autonomie per-
sonali pratiche ed emotive, di 
rinforzare le competenze rela-
zionali  attraverso  esperienze  
di socializzazione che si snoda-
no lungo tutta la giornata, scan-
dita dai diversi momenti: trans-
fert in pulmini, ristoro in baita, 
vestizione e  utilizzo delle  at-
trezzature, lezione di sci, pran-
zo condiviso e momenti di gio-
co  ed  esplorazione  dell'am-
biente montano.

Grosselli, Bezzi e Alotti: «La deindustrializzazione del 
Trentino è evidente, dal 2008 perse 1.200 imprese e 7mila 
addetti. Un calo che pesa soprattutto nel basso Trentino» 

«La politica industriale deve essere al centro del dibattito 
in vista delle Comunali. Non si deve tornare agli anni ’70, 
ma prendere il treno del digitale e della rivoluzione green»

Da sinistra i segretari provinciali di Uil 
(Walter Alotti), Cgil (Andrea Grosselli) e 
Michele Bezzi (Cisl). In alto operai all’esterno 
dello stabilimento Marangoni Pneumatici di 
via del Garda, una delle aziende simbolo 
della zona industriale cittadina.

IN BREVE
FARMACIE APERTE 
� Queste le farmacie che 
prestano turno di servizio dalle 
8 di questa mattina alla stessa 
ora di martedì prossimo: a 
Rovereto, Comunale 2 in via 
Benacense 43 (tel. 
0464433077); a Mori, Santo 
Stefano in via Malfatti 6 (tel. 
0464918357).
TEATRO ALLO 
SMARTLAB
� Domani alle ore 20.45 al 
centro giovani di Viale Trento è 
in programma lo spettacolo di 
ariaTeatro «Bye bye blackbird».
RACCOLTA GIOCHI
� Domani alle 16.30 nel 
santuario Madonna De La 
Salette di Moscheri di 
Trambileno raccolta di giochi da 
donare alla Casa Famiglia di via 
Saibanti a Rovereto.

«Rovereto è l’industria. Ed è in crisi»
Cgil, Cisl e Uil: «Subito un vero rilancio della manifattura,
o in futuro la Vallagarina sarà sempre più marginale»

Con “Progetto Emma” lo sci è per tutti

Disabili sulle piste

Inclusione La nona edizione dell’iniziativa sull’Alpe Cimbra di “Scie di passione”
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